
S
gombriamo il campo da ogni possibile equivoco: a
noi i cosiddetti furbetti, che timbrano il cartellino
e vanno via dal lavoro, a fare spesa, a passeggiare

e persino in palestra, fanno schifo. Ci sono poi le sotto-
categorie, quelli che fanno schifo in maniera, non so se
ci capite, collegiale. Sono soggetti che oltre a truffare
per proprio conto lo Stato che li paga (cioè tutti noi),
truffano anche per conto terzi: vanno nell'apposita mac-
chinetta e infilano i cartellini dei colleghi che glieli
hanno consegnati per la bisogna. Che volete, un piacere
ad un collega non si rifiuta mai. Siamo contenti che ven-
gono individuati e puniti severamente. Ci simo capiti?
Vanno puniti nei modi che prevede la legge. Legge che
si può anche cambiare inasprendola se è il caso. Non ci
fa schifo allo stesso modo, e ci mancherebbe, ma non ci
convince e siamo contrari che il premier Matteo Renzi e
la ministra della Funzione Pubblica Marianna Madia
organizzino, a due giorni della chiusura della campagna
elettorale per i ballottaggi, una conferenza stampa per
annunciare che sono state inasprite le pene nei confronti
dei “furbetti”. C'era bisogno? [ ... ]

...continua in seconda

Furbetti e furboni
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Per un voto nella seduta di
ieri del Consiglio comu-
nale non è passata la ri-

chiesta di prelievo relativa al
punto 19. Non è stato dunque
trattato l’Ordine del Giorno re-
lativo al Piano dei rifiuti. Dopo
la richiesta di prelievo avanzata
dal capogruppo del PD, Antonio
Vinci, l’opposizione in maniera
compatta si è schierata contro il
prelievo. Ai voti della mino-
ranza si sono aggiunti quelli pro-
venienti dalla maggioranza ed in
modo particolare determinante è
stato il voto di astensione (che in
Consiglio comunale equivale a
voto contrario) del gruppo “De-
mocratici per Marsala” capeg-
giato dal Presidente Enzo
Sturiano, dei Socialisti – pre-
sente in Aula solo il Consigliere
Michele Gandolfo – e del vice
presidente Arturo Galfano. Il ri-
sultato finale, su 27 votanti, ha
visto: 13 favorevoli al prelievo,
8 astenuti e 6 contrari. Un voto
a favore in più e il punto sarebbe
stato prelevato. Non sono man-
cate certo delle ripercussioni di
carattere politico. Da giorni in-
fatti c’era stato un susseguirsi di
riunioni più o meno ufficiali.
Nell’ultima sembra che, come
dichiarato dallo stesso in aula,
Giovanni Sinacori dell’Udc
abbia chiesto ancora qualche
giorno di “riflessione” per esi-
tare l’atto. Sulla stessa lun-
ghezza d'onda anche Michele
Gandolfo (Psi), spiegando che in
questo modo sarà possibile de-
dicare più tempo alla presenta-
zione di emendamenti dal piano.
Dietro le quinte, continua a mo-
strare interesse per la questione
anche Massimo Grillo, che con
una nota inviata agli organi di
stampa, tra le altre cose, ha invi-
tato i consiglieri comunali a
“emendare il Piano della Esper”.
L'impressione, comunque è che
l’Amministrazione comunale e
gran parte della maggioranza in-
tendano andare avanti. E, in
quest'ottica, alla fine della seduta
di ieri si è riusciti a incardinare
il punto 19 (quello relativo al
Piano rifiuti) che verrà quindi
trattato in Consiglio nella seduta
del 22 giugno. Entro il 21 i con-
siglieri potranno presentare i
propri emendamenti. Nel frat-
tempo, il Consiglio ha approvato
18 debiti fuori bilancio inseriti
tra i punti all'ordine del giorno.

MARSALA

Piano Rifiuti: primo
rinvio in Consiglio

Torniamo a puntare i ri-
flettori sullo stato di ab-
bandono in cui versa la

Palazzina di via Virgilio (si
tratta di due lotti) nel quartiere
Sappusi. Con un gruppo di abi-
tanti, che lamentano la condi-
zione di carenza strutturale in
cui la struttura versa da circa 20
anni, avevamo fatto qualche
mese fa un sopralluogo, poten-
done ben constatare la fati-
scenza. I cornicioni, così come
i balconi, sono scrostati mo-
strando l’ossidazione metallica;
già da tempo sono caduti dei
calcinacci ed i Vigili del Fuoco
più volte sono intervenuti sul
posto per cercare di mettere in
sicurezza i luoghi; non meno
rassicurante è la situazione al-
l’interno del Palazzo: proprio
all’ingresso, all’altezza dello
zoccolo, il muro è come se si
stesse piegando in due e nei

bagni delle abitazioni infiltra-
zioni d’acqua stanno causando
danni ben peggiori. Il quadro
che ne emerge è una situazione
davvero precaria col rischio che
si possa mettere in pericolo
l’incolumità di cose ma soprat-
tutto di persone. Peraltro nella
Palazzina insistono le impalca-
ture montate dall’Istituto Auto-
nomo Case Popolari che però,
tra vento, acqua e forte sci-
rocco, sono fortemente segnate
dall’usura andando anche a
fuoco. Va ricordato che i soldi
per ristrutturare la palazzina ci
sono: 700mila euro e i lavori
erano già appaltati ma ancora
non eseguiti in quanto imbri-
gliati in svariati problemi tra
Comune e Regione. Da marzo
ad oggi solo piccoli passi.
L’IACP, proprietario dell’im-
mobile in questione, aveva
fatto sapere che “… il ripristino

dei prospetti è inglobato in un
intervento progettuale ampio,
la cui esecuzione è stata og-
getto di gara di appalto definita
dal Comune di Marsala con cui
avevamo stipulato una conve-
zione e per cui si evidenzia il
nostro stato di preclusione ad
intervenire sugli immobili su

cui sono stati autorizzati i la-
vori. Ciò per evitare di interfe-
rire con le attività di cantiere
intraprese dall’Amministra-
zione comunale per le quali era
emersa una diatriba con il com-
petente Assessorato regionale”.
[ ... ]

...continua in seconda

CRONACA

Palazzina di Sappusi, avviato lo
sgombero per l’inizio dei lavori

Incontri tra Amministrazione e abitanti. E’ tempo di iniziare gli interventi ma alcuni non vogliono lasciare casa

Bocciato il prelievo dell'atto.
Se ne riparlerà il 22 giugno

LA PALAZZINA DI SAPPUSI
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PETROSINO

Eventi estate 2016:
pronto il calendario

Tutto pronto per aprire
le porte dell'estate
2016 a Petrosino.

Completato il cartellone degli
eventi, che sarà presentato
martedì 21 giugno, il sindaco
di Petrosino Gaspare Giaca-
lone, ha lanciato un’idea: il
pubblico può scegliere quale
artista vuole che si esibisca
sul palco dell’estate 2016.
Collegandosi al sito cittadi-
nanzattivapetrosino.it, tutti i
cittadini che hanno compiuto
i 18 anni di età potranno
esprimere più preferenze ri-
spetto alla lista delle opzioni
proposte. Alla votazione sa-
ranno ammesse soltanto le
persone abilitate previo login,
attraverso il proprio codice fi-
scale. Tuttavia il risultato di
questo sondaggio è mera-
mente indicativo. E’ possibile
votare a partire da oggi, dalle
ore 12, fino a lunedì 20 giu-
gno, alle ore 23.59. Il risul-
tato del sondaggio sarà
svelato martedì.

VIABILITÀ

Strisce blu, cittadini
esprimono lamentele

Continue lamentele ci
provengono dai cittadini
circa il parcheggio nelle

strisce blu. Con la nuova ordi-
nanza sindacale infatti, non è più
obbligatorio che venga affisso
dagli ausiliari del traffico il foglio
con il quarto d’ora di tolleranza
e se gli automobilisti devono
“assentarsi” per acquistare le
park card, devono munirsi di
disco orario, in caso contrario se
in quel momento passano i con-
trollori e l’auto non è munita di
“grattini”, scattano le multe. E
diversi sono i casi accaduti in
quanto molti cittadini affermano
di non essere a conoscenza delle
nuove disposizioni, nonostante
l’Amministrazione ne abbia dato
comunicazione tramite i mezzi
di comunicazione. Ma forse non
a tutti è giunta la novità. Molti la-
mentano anche che non è stato
elevato il verbale di contesta-
zione ricevendo direttamente a
casa la multa.

AMBIENTE /1 Approvato e messo in pratica il Regolamento proposto dal Consiglio comunale

Verde pubblico: alcune aree affidate a privati
Soggetti pubblici e

privati potranno
chiedere di avere in

affidamento aree a verde
del territorio comunale. Lo
rendo noto l'Amministra-
zione alla luce del nuovo
Regolamento proposto al
Consiglio comunale e da
questo approvato lo scorso
maggio ed ora operativo.
Già realtà vicine a quella
marsalese hanno adottato
la regolamentazione. Ne
avevamo parlato anche con
agronomi in un’inchiesta

svolta sul nostro giornale
tempo fa. Una soluzione
che porta risultati perché
cittadini, associazioni,
scuole, enti, condomini,
imprese, potranno presen-
tare delle proposte per con-
servare le aree pubbliche
adibite a verde per riquali-
ficarle e mantenerle sem-
pre in maniera decorosa.
"La partecipazione attiva
del cittadino alla cura della
città è fondamentale - af-
ferma il sindaco Alberto Di
Girolamo -; per questo,

coinvolgere la comunità
nella tutela del decoro ur-
bano è un obiettivo di que-
sta Amministrazione per
rendere Marsala ancora più
accogliente. Nel caso della
tutela del verde pubblico,
poi, si può rendere un ser-
vizio alla città e si benefi-
cia di opportunità in
termini di pubblicità per la
ditta affidataria". L’affida-
mento avverrà a mezzo di
apposita convenzione da
stipularsi con il Comune,
con la quale i soggetti ri-

chiedenti si impegnano a
prendersi cura di aiuole,
giardini, fioriere, rotatorie,
aree a verde di pertinenza
dei plessi scolastici, ecc. I
luoghi individuati, così
come Regolamento,
schema di convenzione e
modello di richiesta affido
sono pubblicati sul sito
web istituzionale. La ditta
inoltre, a seconda dell'area
affidata, potrà collocare
fino a due cartelloni pub-
blicitari.

INIZIATIVE L’evento che si svolgerà a San Pietro è organizzato dagli Sprar di Solidalia e dalle associazioni

Marsala celebra la Giornata Mondiale del Rifugiato
Un seminario e mo-

menti di confronto
sono in programma

a Marsala domani, 19 giu-
gno, in occasione della
“Giornata Mondiale del Ri-
fugiato”. L'iniziativa – che
si svolgerà nel Complesso
San Pietro a partire dalle
ore 18 - è curata dalla rete
“I colori del mondo”, che
comprende i centri SPRAR
gestiti dal Consorzio Soli-
dalia (Marsala ente capo-
fila). Vi collaborano altresì
le associazioni Amici del
Terzo Mondo, Libera,

Archè, Amunì, Marhaba. “È
questo coinvolgimento at-
tivo che va ricercato e per-
seguito per rendere più
accogliente il territorio -

sottolinea l'assessore Clara
Ruggieri -. La società ha bi-
sogno di dialogo per cre-
scere; in tal senso,
Istituzioni ed Organismi as-

sociativi devono lavorare in
sinergia per fortificare la
rete di solidarietà verso i ri-
fugiati”. La giornata di con-
fronto si aprirà con il saluto
del sindaco Alberto Di Gi-
rolamo e proseguirà con gli
altri interventi moderati da
Salvatore Inguì, responsa-
bile provinciale di Libera.
Nell'Atrio del Complesso
San Pietro, anche gli stand
espositivi curati dalle Asso-
ciazioni coinvolte e la mu-
sica mediterranea del
gruppo "Acqua Caura", che
chiuderà l'evento. 

AMBIENTE /2 Il vice sindaco: “Ci sono riduzioni della TARI”. Ma qualcuno non ha rispettato la legge…

Il Comune incentiva l’uso delle compostiere
Il Comune di Marsala punta sulle

compostiere. “Alle famiglie rin-
novo l'invito all'uso delle com-

postiere per smaltire l'organico
domestico, tenuto conto che una fa-
miglia con 4 persone può avere un
abbattimento della TARI pari a circa
100 euro l'anno”. È quanto tiene a
sottolineare il vice sindaco Agostino
Licari per meglio far comprendere
quanto sia importante la collabora-
zione dei cittadini nella definizione
del nuovo “Piano Rifiuti”. Tra l’al-
tro, i resti di cibo potrebbe essere
utilizzato per la concimazione del
proprio terreno. Attualmente, sono
oltre 1.700 le compostiere dichiarate
alla Mazal Global - l'Agenzia che ge-
stisce il servizio riscossione - con al-
trettante famiglie che usufruiscono

dell'abbattimento del 30% sulla
TARI (parte variabile). L'Ammini-
strazione contestualmente, sta proce-
dendo ad effettuare alcuni controlli a
campione per verificarne il corretto
utilizzo. I risultati, in questa prima
tornata, non sono confortanti: su
circa un centinaio di utenti, oltre il
20% non è risultato in regola e ciò
crea danni a tutta la comunità perché
le quote-organico “falsate” poi rica-
dono sui cittadini.  In particolare, dai
controlli effettuati dalla Polizia Mu-
nicipale è stato accertato che alcune
famiglie hanno ottenuto la riduzione
della TARI senza mai utilizzare la
compostiera, trovata addirittura im-
pacchettata a casa. In questo caso sa-
ranno recuperate le somme e
applicate le maggiorazioni di legge.

Il Comune procederà penalmente
laddove si riscontri la falsa dichiara-
zione circa il possesso della compo-
stiera.

CONTINUA DALLA PRIMA

[ Palazzina di Sappusi, avviato lo sgombero per l’inizio dei

lavori ] - Diatriba che si è comunque risolta grazie all’inter-
vento del sindaco Alberto Di Girolamo, dell’assessore Salvatore
Accardi e del dirigente dell’apposito settore che erano riusciti a
sbloccare il finanziamento. Ma da allora di lavori neanche a par-
larne. In questi giorni si sono tenuti diversi incontri tra il sindaco,
l’assessore Accardi, gli abitanti e a cui ha partecipato il Consigliere
comunale Ivan Gerardi che da tempo segue la vicenda. In pratica,
bisogna iniziare subito i lavori, previsti tra i primi di luglio come
spera il primo cittadino, perché un altro serio rischio è la perdita del
finanziamento. “Si deve correre – ha affermato Gerardi – perché
c’è il rischio di perdere i 700mila euro con la conseguenza che la
Palazzina rimanga fatiscente. I residenti però devono collaborare”.
A tal proposito è in esecuzione lo sgombero degli abitanti, perché
per eseguire gli interventi strutturali – che richiedono ad esempio il
distacco di acqua e luce – è necessario metterli in sicurezza. Alcuni
sono collaborativi, altri invece, per svariate problematiche, non vo-
gliono lasciare le loro abitazioni. “L’Amministrazione cercherà di
venire incontro ai cittadini e alle loro esigenze – ha affermato Ac-
cardi -, di aiutare chi presenta la documentazione dimostrando le
precarie condizioni economiche in cui versa. Ma cerchiamo colla-
borazione, non vogliamo che si arrivi allo sgombero forzato, con-
seguenza inevitabile in caso contrario”.  [ claudia marchetti ]

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Furbetti e furboni ] - Non di inasprire, su quello siamo
d'accordo, ma di chiamare a raccolta la stampa per fare
l'annuncio? Non sarà forse perché ai noi tutti piace sapere,
a volte in maniera qualunquistica e soprattutto quando non
ci riguarda personalmente, che qualcuno finalmente (e giu-
stamente) paga? Magari alcuni se ne ricorderanno dome-
nica dentro la cabina elettorale di quanto è bravo il
governo? Non dovremmo essere noi che facciamo questo
mestiere a dirlo: ma non sarebbe meglio un bel black out
mediatico per i politici nell'ultima settimana prima del
voto? Non si può fare, lo comprendiamo, ma ogni tanto ci
illudiamo e pensiamo di vivere in un Paese normale, dove
i furbetti si scoprono, si catturano e si puniscono, senza bi-
sogno di annunciarlo prima in una conferenza stampa.

UN CARTELLO IN PIAZZA MARCONI

GASPARE GIACALONE

OFFERTA DI LAVORO

RIVOLGERSI

AL SEGUENTE

NUMERO:

3396903990

CERCASI
CUOCO ESPERTO

A TEMPO INDETERMINATO

IN VALLE D’AOSTA



RUBRICHE - CULTURA - COSTUME & SOCIETÀMARSALA C’È

PAG. 3 18
SABATO

GIUGNO 2016

Al Cinema Golden di Marsala
questa settimana verrà proiet-
tato il film “L’uomo che vide
l’infinito” di Matt Brown con
Jeremy Irons. La proiezione si
terrà alle ore 18, 20 e 22. Da
oggi inoltre, al Cinema Golden
c’è una novità: per chi assiste
alle proiezioni verrà offerto un
caffè. Chi presenta una copia
di Marsala C’è con questo ar-
ticolo avrà diritto ad uno
sconto sul prezzo del biglietto.

CINEMA GOLDEN

In sala Jeremy
Irons e... un caffè

Si svolgerà il 21 giugno,
in occasione della Festa
della Musica - manife-
stazione a carattere in-
ternazionale e che
prevede spettacoli musi-
cali organizzati ovunque
nel territorio italiano ed
europeo - uno spettacolo
musicale in cui saranno
coinvolti gli allievi che
frequentano il Polo di-
dattico Umsi-Polisa di
Marsala, ma anche gio-
vani musicisti prove-
nienti da tutta la Sicilia.
L’organizzazione è a

cura del Polo Universita-
rio e con il patrocinio del
comune di Marsala con
la collaborazione di altre
scuole di musica sici-
liane. Sarà una grande
festa con tanti giovani
talenti musicali in vari
generi: pop, musical,
jazz classica. La manife-
stazione si svolgerà
nello spiazzale del Com-
plesso Monumentale
San Pietro a partire dal
tardo pomeriggio – alle
ore 18.30 – e fino a tutta
la serata. 

Festa della Musica: una
iniziativa del Polisa

INIZIATIVE Al Convento del Carmine la presentazione del bimestrale culturale: “Libero pensiero in libera arte”

Nasce il periodico “L'Insonne”, intervista a Antonella Vella
Verrà presentato oggi, 18 giugno, alle ore 18.00 al-

l’interno del chiostro dell’Ente Mostra di Pittura
Contemporanea (ex Convento del Carmine) il pe-

riodico “L’insonne”, esperimento innovativo che fonde in-
sieme giornalismo ed arte, edito dall’associazione culturale
“Spazio OniricO” e frutto dell’iniziativa creativa di alcuni
giornalisti e artisti del territorio. Abbiamo incontrato il di-
rettore responsabile Antonella Vella, che insieme al direttore
artistico Danilo Fodale, al direttore grafico Tony Agueci e
al vicedirettore artistico Marco Amico ha realizzato que-
sto originale progetto.  Come è nato “L’Insonne”? E
qual è la vostra linea editoriale? L'avventura de L'Insonne
nasce da un tramonto di primavera, da un momento di bel-
lezza, come un desiderio di guardare con occhi nuovi la re-
altà e di raccontare la poesia che vi è insita. Un'esigenza
che, tutti e quattro avvertivamo senza saperlo. Diciamo pure
che è stato l'Insonne a trovare noi e ad aggregarsi attorno
alla necessità di darci voce e crearci uno spazio che nel no-
stro territorio sentivamo negato. Libero pensiero in libera
arte, purché siano pensiero e arte: ecco come condenserei
la nostra linea editoriale. Sulla base di quali criteri sce-
gliete le collaborazioni, la forma del racconto e i conte-
nuti che si trovano nel bimestrale? La redazione è gli
occhi, la voce, la sensibilità e la sfrontatezza de L’Insonne,
che ha un suo stile, nuovo e quindi non assimilabile alle
consuete parole. Ragion per cui preferiamo definirla una
"svista artistica" anziché una rivista. L'intuizione giornali-
stica, la tensione poetica, l'influenza surrealista, la curiosità
di far incontrare sulle nostre pagine nuovi punti di vista e
l'esigenza di dare organicità a ciascun numero ci guidano

nella scelta del tema di ogni uscita e degli artisti “esterni”
da coinvolgere. Linguaggi espressivi e contenuti sono, in-
vece, demandati alla creatività del singolo artista e alla sua
capacità di stupirsi e stupirci.Qual è secondo te lo stato di
salute generale dell'editoria e del giornalismo in provin-
cia di Trapani? La cifra della gravità della situazione,
credo la dia quanto accaduto giorni fa a Trapani a un gio-
vane cronista che prova a fare con dignità questo mestiere,
in un frangente in cui le redazioni vengono smantellate, i
giornalisti sottopagati e messi a tacere con le querele. Il col-
lega è Marco Bova e a lui è capitato di venire rinviato a giu-
dizio dopo essersi rifiutato di rivelare agli inquirenti la fonte
di una notizia. Non credo si debba aggiungere altro. L'in-
sonne è progetto indipendente, pensato e voluto dal
"basso” che si sostenta grazie a forme di autofinanzia-
mento e a contributi spontanei. Come mai questa
scelta? La scelta di non “appartenere” a nessun editore ma
di affidarci a forme di finanziamento spontaneo nasce dalla
consapevolezza che le rivoluzioni culturali non si fanno da
soli né s’impongono, ma necessitano di essere condivise e
sposate per sortire l’effetto per cui sono nate. L’Insonne
vuole essere un esperimento di iniziativa partecipata: va in
stampa se a volerlo è il lettore, a cui spetta la decisione di
sostenere o meno il nostro progetto. Come si può sostenere
il vostro progetto? Chi volesse supportare la nostra avven-
tura creativa, può farlo promuovendo forme di collabora-
zione e di sostegno morale, artistico ed economico. Per
darci una mano basta mettersi in contatto con noi attraverso
i social, inviando un’email a insonnetrapani@gmail.com o
rivolgendosi direttamente all’associazione “Spazio OnricO”,

in via Orfani 48 Trapani. All’associazione ci si può rivolgere
anche per eventuali contributi ed è, inoltre, possibile rilasciare
un’offerta nei punti in cui il bimestrale viene distribuito. L'in-
sonne nasce in una "fucina creativa" che comprende
altre iniziative, ma anche artisti e associazioni del terri-
torio. Cosa bolle in pentola? Concerti di musica indipen-
dente, laboratori, cineforum, circoli di lettura, nonché il
"Pagliorum," rassegna teatrale in campagna, sono solo alcune
delle iniziative portate avanti in questo momento a Trapani
da diverse realtà artistiche che tramite la cultura mirano a rea-
lizzare ciò che Mauro Rostagno auspicava circa 30 anni fa:
“creare una società in cui valga la pena trovare un posto”.
Espressione di questo fermento è “La Nassa”, un ampio pro-
getto di rinnovamento culturale che include anche il bime-
strale. E’ in atto un risveglio che sta ridestando la Sicilia e La
Nassa e L’Insonne vogliono provare a essere parte di questa
rifioritura offrendo a una terra finora letargica, occhi svegli,
penne pensanti e mani sporche dal fare.      [ audrey vitale ]

I FONDATORI DE L'INSONNE

Iviaggiatori stranieri che visitano Marsala prima del
XVIII secolo sono o eruditi alla ricerca dei resti
dell’antica Lilibeo, di cui hanno letto le eroiche vi-

cende negli storici antichi, oppure ingegneri militari
chiamati dai viceré spagnoli per apprestare un efficiente
sistema di difesa del territorio. Tra questi ultimi c’è l’ar-
chitetto fiorentino Camillo Camilliani, il quale era
giunto a Palermo nel 1574 per sistemare la fontana di
Piazza Pretoria. Nel 1583, avuto l'incarico di compiere
una ricognizione delle torri di difesa dell'isola, Camil-
liani iniziò una perlustrazione accurata delle coste sici-
liane che descrisse poi in tre dettagliate relazioni: la
Descrittione dell'isola di Sicilia, la Descrittione delle
torri marittime del Regno e la Descrittione delle marine
di tutto il Regno. A Marsala Camilliani giunse tra la fine
del 1583 e i primi mesi del 1584. La descrizione del ter-
ritorio marsalese, che ci ha lasciato, comincia dal fiume
Birgi: "Questo fiume non corre tutto l’anno, perché, es-
sendo le sue vene onde sorgon, tanto lontano dal lito…
al tempo della [e]state per la seccità delli terreni onde
passa, vien rasciugato avanti che arrivi alla sua foce;
ma l’autunno per li scolativi de’ molti valloni, che con-
corrono in esso, allaga grandemente il paese. [...] Et sie-
gue per la marina la spiaggia di Santo Teodoro, la
quale… corre dal prencipio del fiume insino alla metà
tutta arenosa et scoperta; nel quale spatio si trova un
pozzo d'acqua dolce antico, che hoggi serve per la com-
modità della tonnara… Alla punta di Santo Teodoro…
ci è fabricata una torre di buonissima capacità… dove
si tiene la guardia tanto necessaria così per l'arbitrio
[esercizio] della tonnara, quanto per la sicurtà del com-
mertio cotidiano di quel lito. Al piè di questa torre è un
canale, che divide l'isola nominata il Burrone; et è tanto

veloce il suo flusso e riflusso dell'acque, che ogni sei
hore sale e scende, che non c’è fiumara in questo regno,
che porti maggior velocità et repentina di quello. […]
Questa isola del Burrone… per esser di poca superficie,
quando il mare talvolta s'adira, la divide in tre parti…
Ed entrati nello stagnone, che… comincia dalla punta
di Santo Teodoro et si trova abracciato dalla parte di
fuori della detta isola et dalla parte di dentro... [dalle]
Timpe dello Spagnolo… vi sono quattro isolette: la
prima chiamata Cernedisi, la seconda di Santa Maria,
la terza di Santo Pantaleo et la quarta della Scuola, tutte
seccagne". Camilliani accenna poi a quel canale artifi-
cale, chiamato la Patulilla, che fu chiuso nell'Ottocento
dai proprietari delle saline dell'Isola Lunga, con grave
danno della circolazione delle acque dello Stagnone:
"Ben è vero ch’alla costa d’essa isola alla parte di den-
tro… c'è un canaletto, il quale si crede che sia stato ar-
tifitiosamente fatto, acciochè le barchette, che passano
da Trapani a Marsala et da Marsala a Trapani, tutte pas-
sino per quello stagno, perché dalla parte di fuori v’è

pericolo de’ corsali [corsari], et ancora è più difficile per
il frangimento che fa la marina in esso lito del Burrone.
Et tornando alla punta dello Spagnolo, scorrendo inanti
insino al promontorio Lilibeo… tutto questo transito di
lito… per esser terreno simile al tufigno, ha dello sco-
sceso et precipitoso". Nella relazione del Camilliani c'è
poi un cenno alla curvatura del promontorio della Punta
d’alga che, secondo lui, faceva riparo all'antico porto
ostruito. Ma stranamente, pur essendo passato soltanto
un decennio dalla chiusura del porto voluta dal governo
viceregio, Camilliani ne attribuisce la responsabilità ai
Romani. Della città di Marsala Camilliani dice soltanto
che si cominciò a fortificare dal 1556 e che era già "ri-
dotta a buonissima forma di fortezza". Continuando la
descrizione della costa, ricorda la chiesa di San Gio-
vanni "fondata alle proprie ripe d’esso promontorio il
quale è tutto di rocche fortissime, alto dalla superficie
dell’acque canne due in circa [m. 4 circa], et con dol-
cezza va sagliendo sino alla città di Marsala". Interes-
sante, seppur nota per altre fonti, è la testimonianza
dell'esistenza di numerose concerie, dove si lavorava il
cuoio ricavato dall'allevamento bovino, un'attività arti-
gianale molto importante nell'economia marsalese dei
secoli scorsi: "seguendo avanti per la punta detta della
Maiala, si camina miglio uno e due terzi [m. 2477], nel
quale spatio si trovano alcuni ricetti fatti ad uso di con-
cierie". Infine ci informa che già al suo tempo il porto
utilizzato dalle barche da pesca si era spostato nel lito-
rale sud, grosso modo dove c'è l'attuale porto: "et più
avanti è la spiaggia pur detta di Marsala, dove si ser-
vono i pescatori et altri per ricettacolo di barche. Tutta
questa spiaggia è molto scoperta, talché vascelli nemici
non ci accostano perché subito sono scoperti". (cont.)

MEMORABILIARUBRICHE

Viaggiatori stranieri a Marsala: Camillo Camilliani

a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

Ai nastri di partenza l’operazione marketing di GIMAS
auto  "Carovana Mitsubishi Estate 2016 " in provincia
di Trapani. Un percorso esclusivo e un modo innovativo

per conoscere le ultime produzioni del grande marchio automo-
bilistico.  La partenza è prevista domenica 19 giugno dalle ore
8:30 per proseguire fino alle 18:30 e vedrà come protagonisti i
clienti GIMAS Mitsubishi dal 2014 al 2016. La giornata si arti-
colerà con il giro delle auto Mitsubishi che sfileranni tutte in-
sieme, in fila, numerate visitando tre citta della provincia di
Trapani. La prima tappa sarà Marsala (raduno con colazione e
iscrizione a partire dalle ore 8:00/08:30 presso il Bar Millennium
\ piazza F. Pizzo). Seconda tappa la città di Trapani con giro del
centro storico, visita dei musei e giro del litorale balneare con le
auto in carovana.Seguirà il pranzo, previsto alle ore 13.00/ 13.30.
Terza tappa la città di Custonaci  con giro e visita della cattedrale.
La sfilata terminerà con la degustazione di gelati e i saluti dello
staff e dei partecipanti. (PUBBLIREDAZIONALE)

AZIENDE

Da Marsala la “Carovana Mitsubishi
Estate 2016” di Gimas Auto

DA SX DIRETTORE MARKETING E VENDITE MIRATE GIMAS SALVATORE GIASONE,
AMMINISTRATORE UNICO GIMAS FILIPPO GIASONE,

DIRETTORE AMMINISTRATIVO MARGHERITA GIASONE
RESPONSABILE EVENTI MITSUBISHI GIANCARLO MARINO

LA TORRE DI SAN TEODORO

EVENTI Artisti si esibiranno il 21 giugno a San Pietro
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Oggi, alle ore 17.30, nel
Complesso San Pietro il
Centro Internazionale di
Studi Risorgimentali e Gari-
baldini presenta il volume di
Rosario Lentini, noto storico
dell’economia siciliana, dal
titolo “L’invasione silen-
ziosa. Storia della fillossera
nella Sicilia dell’800”, Torri
del Vento editore. L’opera
che colma un vuoto nella
storia economica siciliana è
molto importante perché
segue l’infezione sin dalla
prima scoperta in Francia, i
primi studi del parassita e
sugli effetti nelle viti, la sua
diffusione in tutta l’Europa
ed in Sicilia, i vari tentativi
per debellarla e finalmente la
diffusione della nuova tec-
nica dell’innesto sulla vite
americana. Dialogheranno
con l’autore, Natale Musarra
ed Antonella Ingianni su un
evento epocale che scon-
volse l’agricoltura europea
nella seconda metà dell’Ot-
tocento e dei primi decenni
del ‘900. L’occasione è
molto importante per richia-

mare alla memoria storica un
evento, quasi dimenticato e
trascurato dagli stessi storici,
che segna la fine della viti-
coltura tradizionale e l’inizio
della moderna viticoltura e
che ebbe profonde ripercus-
sioni sull’agricoltura e sul-
l’economia europea e sulla
vita di milioni di persone.
Un parassita venuto dal
Nord America nella seconda
metà dell’Ottocento scoperto
in Francia, attaccava le ra-
dici delle viti portandole ben
presto alla morte. La sua
avanzata, lenta ma inarresta-
bile, mise in crisi non solo la
viticoltura ma anche le con-
dizioni sociali ed economi-
che del mondo agricolo,
gettando sul lastrico le fami-
glie contadine e spingen-
dole, come avvenne in
Sicilia, ad emigrare. Scien-
ziati cercarono di bloccare la
lenta avanzata dell’infe-
zione, ricorrendo alla chi-
mica ed i governi giunsero
ad ordinare l’estirpazione
forzata delle viti malate nel
tentativo di creare un cor-

done che facesse da argine
alla sua diffusione. Trascor-
sero vari decenni prima che
la nuova tecnica di coltiva-
zione, che prevedeva il riem-
pimento sul piede
americano, si diffuse con
buoni risultati. In Sicilia il
primo focolaio di infezione
fu scoperto a Riesi in provin-
cia di Caltanissetta nel 1880.
Nelle campagne marsalesi la
fillossera comparve nel 1898
e già nel 1906 la superficie
vitata della provincia di Tra-
pani si era quasi dimezzata,
riducendosi ad appena
35mila ettari. E dire che
negli anni che vanno dal
1872 al 1887-1888, le espor-
tazioni di vino siciliano
erano passate da 145mila hl.
A 760.434 hl., dirette per lo
più verso la Francia, proprio
a causa dei gravissimi danni
arrecati dalla fillossera. La
ricostruzione dei vigneti
francesi e la guerra doganale
con la consorella improvvi-
samente facevano crollare
del 50% le esportazioni. Il
conseguente calo dei prezzi

aveva pesantissime ripercus-
sioni sull’economia viticola
e sulla società siciliana. La
scoperta nelle campagne
marsalesi dell’infezione
della fillossera nel 1898
mise in ginocchio l’econo-
mia viticola e costrinse molti
concittadini ad emigrare. La
reazione a questo stato di
cose fu ammirevole e tutte le
energie economiche, intellet-
tuali e politiche cittadine si
coalizzarono per superare le
difficoltà. Si trattava di con-
vincere i contadini ad abban-
donare le tradizionali
tecniche di coltivazione per
introdurre il sistema dell’in-
nesto sulle barbatelle ameri-
cane. La mobilitazione fu
generale e un’intensa opera
di convincimento e di soste-
gno venne svolta dall’Ammi-
nistrazione comunale,
guidata dal sindaco Del-
l’Orto, dal Consorzio antifil-
losserico, dalla Scuola pratica
di agricoltura, dalla Scuola
Agraria, dai vivai governa-
tivi e comunali, i quali, sotto
la direzione del prof. Fede-
rico pause, distribuirono in
15 anni tre milioni di barba-
telle, dando vita alla nuova
viticoltura. 

Maurizio Signorello

La fillossera a Marsala: spartiacque
fra la vecchia e nuova viticoltura
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Marsala-Vinci: trattativa ancora in corso

Dopo le dimissioni del direttore generale
Matteo Gerardi, la volontà palesata del-
l’imprenditore Luigi Vinci di acquisire la

proprietà del sodalizio calcistico lilybetano e le
continue “discussioni da bar” dei giorni scorsi, fi-
nalmente è arrivata una nota stampa della società
con la quale si chiarisce l’attuale situazione. Gio-
vedì scorso, si è infatti riunito il consiglio di am-
ministrazione dello Sport Club Marsala 1912,
presenti il presidente Giuseppe Bonafede ed i vice
presidenti Salvatore Mannone e Giuseppe Occhi-
pinti, per valutare l’offerta economica pervenuta
dall’ex presidente Luigi Vinci, interessato a rile-
vare il pacchetto di maggioranza. Al termine del
C.D.A.,  è stato redatto un documento di risposta,
sottoscritto da tutti i presenti, contenente  modalità,
termini e tempi della trattativa ed è stato conse-
gnato nelle mani dell’ex d.g. Matteo Gerardi, in-
termediario della trattativa, perché lo consegnasse
a Vinci. In attesa della risposta da parte dell’im-
prenditore marsalese, la dirigenza ha fatto sapere
che i dettagli della trattativa in essere saranno resi
noti nel corso di  una conferenza stampa pubblica
che sarà indetta nei prossimi giorni. Si tratta del-
l’ennesimo episodio di una telenovela che ormai
dura da parecchi mesi e che vede tra i protagonisti
gli attuali dirigenti del Marsala calcio e l’eclettico
Luigi Vinci che, nel frattempo, sta percorrendo
un’altra strada. L’ex presidente del Marsala conti-
nua, infatti, continua ad incontrarsi anche con i
vertici del Paceco calcio per definire il suo in-

gresso in società. Dopo il sostegno fornito la scorsa
stagione in qualità di main sponsor, Vinci potrebbe
assumere la presidenza del sodalizio pacecoto per
guidare la squadra verso la promozione in serie
“D”. Con la speranza che le parti possano davvero
raggiungere un accordo definitivo per program-
mare in tempo la prossima stagione sportiva, ri-
cordiamo che il termine ultimo per un’eventuale
domanda di ripescaggio in serie “D” dovrebbe es-
sere giorno 8 luglio. Entro la fine dello stesso mese
si conoscerà la decisione della Lega e, in tempi
molto stretti, se la domanda sarà accolta, bisognerà
allestire un organico adeguato alla quarta serie,
cosa non semplice visto che per quella data tutti i
calciatori avranno trovato squadra. Alla prossima
puntata! [ dario piccolo ]

LUIGI VINCI


